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Le politiche regionali, la coesione, le aree 
interne e marginali. Introduzione
Federica Corrado*, Elena Marchigiani**, Anna Marson***, Loris Servillo*

In Italia, la mappa dell’abbandono e delle situazioni territoriali in condizioni di fragilità 
ambientale, economica e socio-demografica è sempre più articolata e diffusa. Molte 
di tali situazioni trovano un riferimento solo parziale nelle geografie dei programmi 
nazionali ed europei per la coesione territoriale: spesso si scontrano con le loro rigidità 
interpretative e strumentali, non rientrando né nei parametri e nei perimetri delle 
città metropolitane dinamiche, né in quelli stabiliti per le aree interne più marginali e 
oggetto di più eclatanti processi di spopolamento.
A fronte delle potenzialità riconosciute alla Strategia Nazionale Aree Interne (SNAI) 
e alla stagione di progettualità che dal 2014 ha portato all’individuazione di 72 aree 
pilota per la sua implementazione, quello che la sessione della conferenza Le politiche 
regionali, la coesione, le aree interne e marginali suggerisce è uno sguardo “fuori 
baricentro”. Uno sguardo più ampio, teso a sviluppare una riflessione su come le 
politiche regionali e di coesione possano essere ri-messe a fuoco, per intercettare e 
trattare le questioni sollevate da territori che presentano criticità e fragilità – anche 
potenziali – diversificate.
In vista dell’avvio dei prossimi programmi europei e nazionali per la coesione 2021-
2027, la sessione raccoglie letture critiche di percorsi interpretativi, di “ricerca situata” 
e di progetto, legati a esperienze di sviluppo locale interne/esterne/prossime ai territori 
oggetto della SNAI, con un duplice obiettivo. Da un lato, supportare la costruzione di 
una mappatura dei tanti e diversi contesti “marginali” e “marginalizzati” del nostro 
paese, a partire dal riconoscimento delle loro potenzialità, risorse e capacità di reazione, 
e dalla messa a punto di strumenti qualitativi e quantitativi per la loro identificazione 
e indagine. Dall’altro, offrire un quadro ragionato delle politiche e delle progettualità in 
corso o in programma, che ne evidenzi la portata (più o meno) innovativa nell’utilizzo 
di fondi straordinari, nelle pratiche di apprendimento all’interno delle istituzioni e tra 
gli attori territoriali, e nei processi di messa in rete di risorse, azioni e soggetti.
Le ricche riflessioni proposte dai contributi di seguito raccolti e organizzati in sotto-
sessioni tematiche mettono in luce tre dimensioni di approfondimento, all’interno 
delle quali allargare lo sguardo, per andare oltre approcci disciplinari consolidati 
e aprirli alla costruzione di politiche e progetti per la coesione e la rigenerazione di 
situazioni diversamente fragili.

Una prima dimensione riguarda i punti di vista, le interpretazioni e le teorie da mobilitare 
per rileggere una fenomenologia plurale di assetti spaziali, di rapporti di agency entro 
sistemi socio-ecologici locali, di campi transcalari sottesi a relazioni territoriali sempre 
più complesse (cfr. Nuove narrazioni). Simili prospettive sottolineano l’importanza di 
superare una perimetrazione rigida – e per certi versi predeterminata da una scelta 
ridotta di indicatori – di contesti definibili come fragili, marginali o marginalizzati, per 
leggerne le interazioni metaboliche tra una varietà di traiettorie di trasformazione, 
attori e sistemi territoriali. Sistemi che esprimono al loro interno processi eterogenei ed 
eterodiretti, quali ad esempio il rapporto tra aree in abbandono e ambiti dinamici che 
“drenano” flussi e risorse – come gli agglomerati urbani in crescita e le aree costiere. 
In tal senso, le relazioni tra aree metropolitane e centri minori, il rapporto tra ambiti 
vallivi e di fondovalle, tra zone litoranee ed entroterra sono riconosciuti tra gli elementi 
strutturanti sui quali impostare nuove visioni di bilanciamento (cfr. Trans-territorialità).

Una seconda dimensione pone all’attenzione questioni di scenario politico e di scelte 
strategiche; la necessità di un loro radicamento in una visione integrata e consapevole 
degli intrecci complessi che hanno luogo nei territori. Sebbene vi siano posizioni 
etiche e costituzionali che impongono l’insistenza verso la cura e l’irrobustimento 
dell’intelaiatura del sistema insediativo italiano (e che si rispecchiano nella necessità 
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di garantire un diritto di cittadinanza spazialmente equo), i forti divari nelle dinamiche 
territoriali rendono necessarie scelte orientate e pragmatiche. Scelte fondate su una 
comprensione di quali contesti selezionare e “privilegiare”, al fine di creare masse 
critiche e rapporti funzionali più intensi, per cercare di raggiungere un equilibrio che è 
impossibile definire a priori, in termini generali e decontestualizzati.
Allo stesso tempo, emerge la necessità di guardare alle politiche pubbliche 
effettivamente messe in campo, che spesso individuano nelle prospettive turistiche 
scorciatoie superficiali, dal futuro incerto o pericoloso, condannando i territori a una 
dipendenza da mono-processi dominanti che possono alterare profondamente le 
condizioni di vita, e aggravarne la fragilità anche economica a fronte di crisi ed eventi 
eccezionali. Così, la grave contrazione dell’articolazione spaziale del welfare stimola a ri-
pensare traiettorie di rigenerazione delle dotazioni esistenti, basate su nuove forme di 
organizzazione dei servizi fondamentali adeguate alle esigenze locali, sulla creazione 
di intelaiature spaziali in grado di garantirne migliori condizioni di accessibilità e sulla 
costruzione di reti virtuose di innovazione sociale per la loro gestione (cfr. Ri-pensare 
modelli di sviluppo).

Infine, le questioni sin qui richiamate si ripercuotono sulla terza dimensione, quella 
strumentale e più strettamente attinente ai contenuti disciplinari della pianificazione. 
Le esperienze raccolte mostrano, da un lato, l’inefficacia di alcuni strumenti tradizionali 
e la necessità di un loro riorientamento interpretativo e operativo, dall’altro, la 
possibilità di nuove sperimentazioni. L’obiettivo è di intercettare e mobilitare le 
opportunità dei territori, attraverso la messa in campo di politiche e azioni progettuali 
anche eterodosse. In questa prospettiva, le policies europee e i finanziamenti a esse 
connessi possono offrire una leva importante per la costruzione di strategie di sviluppo 
integrate e per l’estensione della loro copertura a territori marginali e marginalizzati, 
non interessati dalla prima fase di attuazione della SNAI. Il riferimento è ad azioni che 
agiscano anche sulle carenze infrastrutturali dei contesti, introducendo soluzioni di 
nuova generazione. In particolare, l’infrastrutturazione digitale può farsi occasione 
per sondare nuove possibilità legate all’agenda smart declinata in chiave urbana di 
taglio minore, come gli smart villages. Parallelamente, gli strumenti di pianificazione 
di area vasta – territoriali e paesaggistici – costituiscono un’opportunità per identificare 
e riattivare ambiti di intervento, per supportare e riportare a sistema dinamiche di 
rigenerazione dal basso, per re-intrecciare la dimensione socio-economica e insediativa 
con quelle ecologica e di paesaggio. Infine, nei territori fragili, gli strumenti ordinari 
della pianificazione sono messi a confronto con dinamiche per le quali sono ancora 
generalmente sprovvisti di operatività, come i fenomeni di contrazione demografica 
e abbandono, l’emergere di nuovi usi e domande spaziali. Dinamiche che, per essere 
trattate e governate, forzano le routine amministrative a ingaggiare sinergie inusuali 
con strumentazioni volontaristiche come i piani strategici e di sviluppo locale di tipo 
integrato (cfr. Politiche, risorse, strumenti).
In questo, il ruolo delle università e le pratiche di public engagement, peraltro sempre 
più numerose nei contesti marginalizzati, aprono ulteriori finestre di sperimentazione, 
collaborazione e supporto ad amministrazioni e attori locali, in quella che oggi 
rappresenta una sfida importante per dare nuove prospettive ai territori, prendendo le 
distanze da soluzioni omologate e omologanti (cfr. Public engagement e ruolo delle 
università).


